
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA 

PROTEZIONE CIVILE 
ORDINANZA 19 febbraio 2025 

Ulteriori disposizioni urgenti di protezione  civile  in  conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici  verificatisi  nel  territorio 
della Regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 29 e 30 giugno  2024. 

(Ordinanza n. 1129). (25A01460) 

(GU n.56 del 8-3-2025) 
  
                      IL CAPO DEL DIPARTIMENTO  
                       della protezione civile  
  
  Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto  legislativo  2  gennaio 
2018, n. 1;  
  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del  22  luglio  2024, 
con la quale e' stato  dichiarato,  per  dodici  mesi,  lo  stato  di 
emergenza  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi  meteorologici 
verificatisi nel territorio della Regione autonoma Valle d'Aosta  nei 
giorni 29 e 30 giugno 2024;  
  Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 1094 del 1° agosto 2024  recante:  «Primi  interventi  urgenti  di 
protezione   civile   in   conseguenza   degli   eccezionali   eventi 
meteorologici verificatisi  nel  territorio  della  Regione  autonoma 
Valle d'Aosta nei giorni 29 e 30 giugno 2024»;  
  Ravvisata  la  necessita'  di  introdurre  ulteriori   disposizioni 
finalizzate a consentire  il  rapido  espletamento  delle  iniziative 
volte al superamento della situazione di emergenza in rassegna;  
  Ravvisata l'esigenza di integrare l'elenco  delle  deroghe  di  cui 
all' art. 3 dell' ordinanza n. 1094/2024 prevedendo  la  facolta'  di 
deroga anche all'art. 43 (Metodi e strumenti di gestione  informativa 
digitale delle costruzioni) del decreto legislativo n. 36/2023, posto 
che il rispetto dell'obbligo del BIM, (Building Information Modeling) 
a  decorrere  dal  1°  gennaio  2025,  almeno  nelle  prime  fasi  di 
«rodaggio»  del  sistema,  potrebbe  determinare   criticita'   nella 
tempistica di numerosi interventi  che  il  Commissario  delegato  si 
accinge ad avviare nei prossimi mesi;  
  Atteso che la situazione emergenziale  in  atto,  per  i  caratteri 
d'urgenza, non consente l'espletamento di procedure ordinarie, bensi' 
richiede l'utilizzo di poteri straordinari  in  deroga  alla  vigente 
normativa;  
  Ravvisata altresi' la necessita' di garantire la piena operativita' 
nella gestione delle misure di contrasto all'emergenza in rassegna;  
  Acquisita l'intesa della Regione autonoma Valle  d'Aosta  con  nota 
del 12 dicembre 2024;  
  Di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze;  
  
                              Dispone:  
  
                               Art. 1  
  
       Integrazione deroga all'art. 3 dell'ordinanza del Capo  
        del Dipartimento della protezione civile n. 1094/2024  
  
  1. Per la realizzazione delle attivita' finalizzate  alla  gestione 
dell'emergenza di cui in premessa, nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico e dei vincoli  derivanti  dall'ordinamento 



europeo, l'obbligo, nell'ambito della gestione commissariale, per  le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, di adozione  di  metodi  e 
strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni  per  la 
progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e  per 
gli interventi su costruzioni esistenti si applica per un  importo  a 
base di gara superiore  alla  soglia  di  rilevanza  europea  di  cui 
all'art. 14, comma 1, lettera a), del decreto  legislativo  31  marzo 
2023, n. 36, in deroga a quanto previsto dall'art. 43, comma  1,  del 
medesimo decreto legislativo n. 36/2023.  
  La presente ordinanza sara'  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale 
della Repubblica italiana.  
  
    Roma, 19 febbraio 2025  
  
                                  Il Capo del Dipartimento: Ciciliano  
 


